
e di poi intignilo della [»'datura dome­
nica da Gregorio X V I ;  però appena 
morto lo zio vescovo di Belluno e Fel- 
tre, riprese l’abito camaldolese, ed è l’or­
namento di sua congregazione. Il mio 
affettuoso amico die fu, cav. Giuseppe 
Rullaggio, proponendosi di pubblicare 
le Tavole Cronologiche della Storia  
universale, continuate sino a ’nostri gior­
ni, per quanto riguardava Gregorio X V I
o me si rivolle nel 1 836, inculcandomi 
rigoroso laconismo e chiarezza. Corrispo­
si all'invito con de'ceuui, non mai im ­
maginando die a vendo incontrato il suo 
piacere assolutamente voliesse stampai li 
a pai te. Io condiscesi a patto die si ser­
visse delle sole iuiziali del mio noine 
e cognome, bensì col mio nome arcadi­
co. Questa Tu la prima volta che i tipi 
Emiliani impressero le mie produzioni: 
Cenni cronologici sul Sommo Pontefi­
ce. Gregorio X I I, ili C . M-fritgli arca­
di Eliofilo Eleo, Venezia dalla tipografìa 
Emiliana 18 3 7 . Vi è il ritratto del Pa­
pa elegantemente disegnato da Busalo e 
inciso da Zuliani chiarissimi artisti. L ’ o­
puscolo veuue dedicato dal cav. Rattag- 
già al degno nipote del Papa fr. Gio. 
Antonio nobile Cuppellari della Colom­
ba, patrizio romano, ec , che lodai nel 
§ IX , u. 3. Dell'opuscolo fecero menzione 
alcuni pei iodici letterari, come gli An~ 
udii delle scienze religiose, nel t. 5, p. 
16 7 . lo conservo uu foglietto di corre­
zioni per le parole introdottevi erronea­
mente. Questo spesso accade quando si 
vogliono prendere degli ai bitrii, sebbene 
colle migliori iutenzioui. Ora da questi 
miei Cenni, dal mio Commento niss, alla 
bellissima Notizia storica: Gregorio 
X I  I  e la sua patria, Belluuoi835, del 
cav. Scolari, e da alcune mie particolari 
memorie ricaverò alcuni fugaci tratti sul­
la vita monastica iu ».Michele di Murauo 
di Gregorio \ l rI , i l  dipiù polendosi leg­
gere nel suo ai lìcolo e intuito questo imo 
Dizionario, da lui tanto riuiuilicamente 
protetto (ahi niellagli li riservo pel uiouu-
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mentoallrove accennato).Bartolomeo Al- 
bertoCappcllari nacque da nobile famiglia 
nel 1 765 iu Belluno, di 16  anni mauìfeslò 
la sua vocazione monastica per s. Michele 
di Murano, col preclaro esempio della so- 
i ella suoi M." Teresa che egualmente pro­
fessava l’ordine di s. Benedetto in s. Ger- 
vasio di Belluno, di cui divenuta priora 
mori iu odore di costante sanlità; ad ori­
la che i virtuosi genitori, e lo zio esem­
plarissimo d. Antonio canonico della cat­
tedrale e confessore di detto patrio tuo- 
nasterOj che assaissimo I’ amavano, l'a­
vrebbero meglio voluto sacerdote in pa­
tria; molto ripromettendosi dalla viva­
cità di sua fantasia, e dalla penetrazione 
dell’ ingegno accompagnato da soda pie­
tà. Nella vocazione fu incuorato dal tuo 
maestro mg.r Giovanni cau.Carrera dot­
tore in teologia : di questi ini pregio pos­
sedere quali care memorie donatemi dal 
Papa il ritratto e la lettera autografa re­
sponsiva a quella scrittagli dal Papa, rin­
graziandolo della tenerissima cura avuta 
di lui, scritta con mano tremula sicco­
me oltreché ottuagenario. Ottenuto il so­
spiralo conseuso da’geuitori e da loro ac­
compagnato a Venezia, entrò nel mona­
stero di ». Michele ad indossare l’ abito 
monastico nel 1783 di 18 anni. A ’ a 3 
agosto 1 786 fece la cessione de’ propri 
beni alla sua famiglia, e quindi la profes­
sione religiosa,assumendo il uome di Mau­
ro, e poi celebrando la 1 . 'messane! 1787. 
Già uel precedente anno senza assistente 
avea sostenuto la coudusioue alla pre­
senza del patriarca Giovanelli. Incontrò 
vivo l’oltacco del Ch. R .S . P. R. e fa sulla 
lesi dell’ Infallibilità Pontificia, benché 
fra le 100  proposte fosse già stata trat­
tala prima. Questa circostanza e I’ insi­
stenza dell’ opposizione, nou piacquero 
generalmente; e quando uel calor della 
disputa mg.’ pali iarca vi Je  inoltrarsi trop­
po la sera, impose la fine. Fu allora che, 
tra gli applausi universali, d. M im o pie­
no d ’imperturbabile coraggio, invitò l ’o- 
uorevole suo avversario a voler accetta­


